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I grappoli, la notte e le stelle
Romantica, ma soprattutto necessaria per cogliere lo
Chardonnay ad una temperatura fresca e costante da
non disperderne i profumi, viste le enormi escursioni
termiche del giorno in Sicilia, la vendemmia notturna di
Donnafugata nel vigneto La Fuga a Contessa Entellina
(10 agosto per “Calici di Stelle”) è tra gli eventi che più
affascinano, appassionati ma anche personaggi come
Claudia Cardinale e il “Commissario Montalbano”, Luca
Zingaretti. Un rito che si rinnova da venti edizioni, in
una notte di San Lorenzo con vini come Mille e una
Notte e Ben Ryè, la musica e l’ospitalità di Gabriella,
Josè e Antonio Rallo, che danno così inizio ai 100 giorni
di vendemmia.

Vino: export 2017 a +4,7% sul 2016 record
In un quadro di vendemmia più incerto che mai in Italia, con i primi grappoli già tagliati in qualche zona
del Belpaese, dalla Franciacorta alla Sicilia, passando per la Sardegna, almeno una buona notizia sembra
arrivare per il vino tricolore: secondo la Coldiretti, le esportazioni sono cresciute del 4,7%, nei primi 4
mesi del 2017 sullo stesso periodo del 2016 (dati Istat), quando sono stati superati, per la prima volta, i
5,6 miliardi di euro, record storico, seppur imputabile alla sola crescita degli spumanti e del Prosecco
in particolare, che hanno compensato il leggero arretramento dei vini fermi. Dati annunciati, oggi, per il
taglio dei primi grappoli tra i filari di Faccoli, a Coccaglio, in Franciacorta. “Si tratta di una ottima
premessa alla vendemmia 2017 che - ricorda la Coldiretti - interessa 650.000 ettari di vigne, dei quali
ben 480.000 Docg, Doc e Igt e oltre 200.000 aziende vitivinicole. In Italia si prevede che la produzione
made in Italy sarà destinata per oltre il 40% - precisa la Coldiretti - ai 332 vini a denominazione di
origine controllata (Doc) e ai 73 vini a denominazione di origine controllata e garantita (Docg), il 30%
ai 118 vini a indicazione geografica tipica (Igt) riconosciuti in Italia e il restante 30% a vini da tavola”.
Con l’inizio della vendemmia in Italia, ricorda l’organizzazione agricola, “si attiva un motore economico
che genera oltre 10,5 miliardi di euro di fatturato solo dalla vendita del vino, e che dà opportunità di
lavoro nella filiera a 1,3 milioni di persone, anche se quest’anno vanno segnalate difficoltà determinate
dall’abrogazione dei voucher con i ritardi burocratici nell’avvio dei nuovi strumenti che rischiano di
impedire a pensionati, studenti e percettori di integrazioni al reddito di partecipare al rito della
raccolta”. Intanto il Ministero delle Politiche Agricole ha pubblicato sul suo sito il tradizionale
“vademecum” (https://goo.gl/Cp6R8z), per la vendemmia che vede il debutto vero del discusso registro
telematico. Mentre l’Ispettorato Controllo Qualità e Repressioni Frodi (Icqrf) “ha già intensificato i
controlli su eventuali comportamenti non regolamentari su raccolta e movimentazione delle uve,
trasformazione e circolazione di prodotti e sottoprodotti vitivinicoli”.

Vino, ma è sempre ottimo?
Secondo 12 tra i più importanti enologi, agronomi
e accademici del vino italiano, sentiti da
WineNews, mai come quest’anno è difficile
decifrare la vendemmia e lanciarsi in previsioni,
soprattutto qualitative (https://goo.gl/qTP6uW).
Un invito alla prudenza rilanciato anche dal
presidente di Assoenologi Riccardo Cotarella
(https://goo.gl/Mo1pcK). Eppure, c’è chi si
sbilancia, come Confagricoltura, che senza mezzi
termini parla di “ottima annata per il vino”, grazie
alle “uve sane per le alte temperature”. Se come
tutti Confagricoltura parla di calo, “stimato tra il
15 ed il 20%”, sulla qualità, “con temperature
sempre superiori ai 30 gradi da maggio ad oggi, e
soprattutto l’assenza di piogge - e quindi di
malattie - si ritiene che l’annata darà un vino
buono se non ottimo” ...

Santa Margherita compra Cantina Mesa
Il gruppo vinicolo Santa Margherita è il nuovo proprietario di Cantina
Mesa, in Sardegna, nel Sulcis Iglesiente. Come anticipato da
WineNews (https://goo.gl/BuZXeF), la realtà della famiglia Marzotto,
guidata dall’ad Ettore Nicoletto ha annunciato oggi di essere
ufficialmente il nuovo socio di maggioranza della cantina fondata dal
creativo Gavino Sanna, “uno dei maestri della comunicazione
moderna, che manterrà una quota importante ed un ruolo di rilievo
nella NewCo”, spiega una nota ufficiale. Una partnership sotto il
segno di “due famiglie accomunate dalla identica passione per il vino e
da una costante tensione all’innovazione: da oggi, la famiglia Marzotto
e la famiglia Sanna lavorano insieme per portare con maggior forza
nel mondo i prodotti della Sardegna, in particolare i suoi nobili vitigni:
Vermentino, Carignano del Sulcis e Cannonau”. Cantina Mesa è una
realtà vitivinicola che si regge su 70 ettari di vigneto circondati dalla
macchia mediterranea ed affacciati su uno dei mari più belli del
mondo, tra le protagoniste della rinascita e della riscoperta dei grandi
vini della Sardegna, con una produzione annua di quasi 750.000
bottiglie ed un fatturato atteso nel 2017 di 4 milioni di euro.

Siccità: emergenza olio
Dopo l’allarme sul miele italiano (-80% in alcuni
territori), perchè a causa del clima impazzito le
api non riescono a svolgere la vitale attività di
impollinazione - segno di una imminente crisi
ambientale - arriva anche quello di un altro
prodotto essenziale per il bacino mediterraneo,
ovvero l’olio. Con uliveti in grande sofferenza per
via della siccità (in alcune aree produzione
stimata a -50% sul già scarso 2016) ed emergenza
sulle coltivazioni come il girasole. A dirlo Assitol
(https://goo.gl/g7QbVp).

Un vino e una raccolta fondi per la tragedia di Hiroshima
La tragedia di Hiroshima vista con il “filtro” del vetro soffiato di bottiglie speciali, che contengono
grappa e vino, ma anche una colomba della pace: ecco “Spirit of Peace”, il progetto voluto da Sandro
Bottega e lanciato dall’azienda italiana Bottega, in partnership con il Comune di Hiroshima per
sostenere iniziative solidali nella città distrutta dalla bomba atomica (6 agosto 1945), grazie ad una
raccolta fondi dalla vendita della grappa “Peace for Hiroshima” e dello spumante Venezia Doc “Peace
for the World” (insieme nel cofanetto “Hiroshima for World Peace”; https://goo.gl/C7m1HH). 

La cultura del vino secondo Daniela
Scrobogna, responsabile della
didattica della Fondazione Italiana
Sommelier. “Non bastano 2-3
incontri e minicorsi per dire di

saperne di vino. Io dopo 20 anni il
vino ancora non lo conosco.
Fondamentale non schierarsi a priori
per una scuola di pensiero o l’altra:
si deve provare e studiare tutto”.
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